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PiRGHl SPRIVIRE^ 

S, proprio 1^ (^ojjjandii, ohe rivolgiamo a 
noi ateasi jnentrg tingiamo la; penna nel 
calamaio, , ! t ; = 

Perchè sprivera ? — Oh, sa pol)e8SJmo 
farne a irieno.l 

, , !E' qtle^iia ssolainazionedioe mollo, se pur 
non,d ice [ tu t to V i l , 'poter,, fare a menò di 
scrivere, sarebbe ladunque una gran bella 
o d s a ; ; . , i ; j • ' , ; • , . • • , • , . 

Ma 'come si fa ?' Bisogna pur vivere iu 
qualohe modo del pi'òprio' mestiere ! 

Vivere, vivere, eoop là 'gran^ parola. La 
lotta per l'esistenza è una legge natui 'ale, 
alla quale sono solo sottratti quei fortuna,ti 
mortali ohe possono vivere di rendita. 

Senonohà, certi paeudo filosofi borghesi, 
certi dottr inari 'dalla ^àl^oift piena, che han 
oonsegj^ifp ; pttqri ,«, oa,r|^he, in,- vir tù solo, 
di quel qhe Giusti ohia'aiiva uu pro-
ver])io, e, consiste : ,|'.9fSÉ!/'è-sto mll'aoere, 
- r pe r so lo msijito. adi^nqne delle r icchezze, , 
più o meiio onestamente acquistate d i i loro 
maggiori , — van strombazzando tut t i i 
giorni,»,né si stancano mai dal predicarfo 
ooijie' un a33Ìom,a ; }aV,orftti6, lavorate, se 
volota • assicurarvi un avvenire. Il J.avoro, 
soggiungono in ton mellifluo, come un pa­
dre' nobile da commedia, assicura l ' i nd i -
pendenza, assicura il pane per i giorni 
djells, .vecchjiaiat 

. Buffoni ! Se f! è una professione (ohia-
mi tób l a , cosi per ' non abbassarla di troppa 
ool"nomignolo 'di mestieì^e) ohe riohiagga 
ing^gn^, prontp p V6r8p,{ij[̂ , e ^una ÌJoltura 
ohe senza esaere profonda, sappia manife­
s ta r s i ' iu più rami, ohe va dalla politica 
all 'arte, dall' cosi detto articolo di fondo, 
ai ^seiuplioe fatto di cronaca abbellito coi 
ft^n^qh, ^1 lin?, ffintasla suggestiva, da una 
critica teatrale, al minuzioso i;e30(Sonto ,di 
uù processo in tribunale o alle Assise, da 
una polemica lètteraria,'.agli appunt i più o 
meno giiidizioai 'su di ima conferenza qual-
Sls^?i,JBg vi,è,,dioia|iflo, una professione ohe 
r^chiegga tan te doti e qualità, i n u n uomo 
solo, — quella è del . giornalista, — non 
del 'giornalista magno dfelle grandi città, 
mj%_ ^él jove'rì? SjijrittpjiJe (Quotidiano o non 
q»otid)*;io, (li pifpYÌPpia, obbligato ^ bene 
spesso .ad in t endac i idi tutto, a dare il suo 
gitidizio su tttttOj e • spesso buscarsi, dal 
tìiion'bubblioo òhe legge, se legge, anche 
de l l ' ignorante p dell'apmo, 'se è incórso'in 
uft,^Efore,,p Bejiiipn l^a i^ojpitp cpmo si suol 
dille, nel seguo. 

E ohi aooontanta appieno l a gente ohe 
speùde con tanta p rod iga l i t à ' ì suoi cinque 
oeutosimi nel gioriiate, per inforìriàrsl dèlie 
novità della gioru^J;a,,£Viò,,,qo^s}dcrarsi,dav­
vero come la Ee^ice.idei'jgiorniflisti, e spn 
cosi rare del reato''le soddisfazioni intime 
che si provanlo' nell 'esercizio di ' questa ,8Ì 
tfayagliata professione, che non bònipensauo 
aftfttfg, gli sobraggiajiine^ijti, ie,,noie,'le (l'ma-
reezo .provate lungo t u t t a , .una , .esistpijza 
consacrata al lavoro intellettuale della 
penna. ' ' • : 

.Jl ^prpiep^or Giussaiii, questo veterano 
.dqlla, atapij)%j dpepjis^e, ^ pjiti^ volta ih versi 
eleganti , la vita misera e,trktq, d8lip;Bqrit-
•tore di effemeridi, rispondendo, ci pare, a l 
dottor 'Domenioo Barnaba, ' ohe a n c h ' e g l i 
ay^Y»,scat to dei versi, non,r icordiamo più 
su qua^e argomento, — sendo niéntemSiiò 
ohe ^lui trentacmque, anni a più ohe li ab -
biam letti B\x.ii'AlchinUsla, quando e ravamo 
oìoé giovanetti, e oi dilottavamo frequea-
Ìfi^9,'^a,]^ib}iotBpft oiyioaj par puro' amora 
di .ìat^Hivoi, qouyers^niip,, tfljorà piacevol­

mente con quel caro noitìo, t u t t o dolcezza 
^i Giuseppe Manfroi, ,• . , 

Eppure , correvano allora tempi migliori , 
è nessuno piùi-d.elrrwordatO:professor Giu-
sani lo sa, — per la stampa e per i g io r ­
nalist i , tenut i in maggior conto oggi,, d a l 
pubblico, ohe allora apeiideva volentièri non 
già ' i /oinique centesimi, ùlà i 'cinque soldi, 
per leggere i e effemeridi ' . 

Allora, non: er» per il fatto di cronaca, 
par la varietà più o m e t t o appetitosa, per 
i processi di bm'ioidio, di aSsaaaiilio, ohe Si 
comperava il fòglio, 'bensì 'per educare la 
mente o pe rp iapevo lmea ta distrar),»; in Iat­
ture ametie: edl oneste. La :orouaoaj, ohe è, 
oggi tutto, allora, si può dire, non èslàtavà. 

Mutarono i ternpi, e opii eaai imperverso 
l 'alluvione dei giornali e',dal"gfomalèÉfci, e 
la dignità profpssionale àel i .pulàblioisiia na 
scapitò cosi, che oggi, tanto aaral3.baro con­
siderati Giacomo Dina, Cesare • Oorrènti e > 
Oarlo Tenoa, il varamente illttatrè critico 
del CrepMsco/o, quanto il primo soplarettò 
bocciato agli osami di seconda teonipa,.se 
dovendo interrompere gli studi per iaan-
oanza di facoltà mentali bastevoli a conti­
nuarl i con profitto, gli salta l 'uzzolo, tanto 
per darai a,qualche opoupàzipne, di i inpàh-
oarsi a giornalista. • Quasiché,' l ' a r t e dallo 
Borivare, la più iditflcilo fra tut te , fosse cosa* 
da prenderai,: per.isoherzo, un .passatempo 
qualunque, 'uno spori , esèrdizio nòbile e 
prediletto, tanto ,,pggi, d.ftUe damine e dai 
gentiluomini, ohe. con speciale acoanimeuto 
si contèndono il,premio, giijocando aAlawA 
tennisi • ' ' • 

Sport, lawn tènnis, ecco le nuove parole 
introdotte nel l inguaggio;comune, che córre 
sulle boó'ch'e e peiJgiOriiaii, paròle alla moda 
ohe'.trpyériniici, p ^ i ' s a ? ' pos to 'ha i ' vocabo­
lario futuro della Orùsca, la celebre acca­
demia ohe, ad opera dal S,al,viatl; fu cagione 
precipua forse, della demenza di Torquato 
Tassò, autore della GeriisUleWurie libéi-ata. 

Senoncha,prosò l 'abbrivo, noi si dovrebbe 
spiccare a voli più alti, a sùll'àrgomeiilio ; 
Perché ^orìve^é? scrivere, almeno ancora 
parecchie cartelle. 

E le scriveremo; non oggi però, in que­
sta uggiósa gìotiiàtà di nóvètìibre. Vittorio 
Alfieri, che era iin uomo infinitamente p iù 
grande di noi, anche se noi fossimo meno 
piccini fli quel ohe siamo, mal trovava, du­
rante lo squallido inverno, gli slanci della 
inspiràtripè fantasia. E d ' inverno , o non 
scriveva le s,ua stupendissime, e pur diiiien-
tioate oggi tragedie, 0 vi scriveva appena 
degli abbozzi; ohe ' po i dilacerava. 

B e n po'yerè^ ' rrfer'ohiuia'éimó pose, ' siamo 
noi in 'gra|do.;dj' soriyere,, — ' e e' è BÒlp il 
g.uaÌQ ohe:?'priverlp,,tul/t,ayia dobbiamo. :I5 lo 
dobbiamo, perchè i l giornalista è condan-
ualto'à scrivere; come il forzato a portare il 
pesò 'dèl ia ' Biia'clitèuà;' ''' ' ' " , ' . ' . . " ' 
• •'' '""• ' * ' • '^ 'll'collàboYatóYO eccenttiuo. 

I l Giornale di Sicilia di giorni fa, scri­
veva: ' ' •• ' ; ; • ••'• ••'•;• ;- .:• ; ." 

« In Ital ia il Governo centrale prende 
di t r ibut i 1:,6ÙO,000,OÓO e al tr i 700,000,000 
i Comuni e le Provincie, Si ha quindi u n 
tota le ' 'd i spase pnbbliohe 'd i 2 iniliàrdi e 
800 mil ioni Ebbene , ' i l Bodio' e' tu t t i gli 
economisti più autorevoli, 'oalcoliiiiu, che la 
ritìohezzà nazionale in Ital ia non va oltre 
i 4 miliardi e 450 milioni. 

« I corpi pubblici, adunque , assorbono al­
meno la metà della ricchezza aùnvialmente 
prodotta dal paese. Così ognuno di noi la­
vora 160 0 200 giorni a l l 'anno per ,pagare 
là tassa », 

Ora noi arrisohieremmo una domanda; 
se quel grande uomo di Stato ingle sé" chia­
mò il governo • tóoroonioo, la negazione di 
Ì>so, come" chiamerebbe 'ora il go^'erno ita­
liano ? • 'T , 

Ltt aurata delle ore fll lavoro 
l •"•' ' '' 'rìàll8'CÌó<ip''eratlvo'.inflV8»l'••''•' 

' t i no studio as.sfti imiiorl;àate veauo r e -
oaulìementa eseguito sullii dni'a'tà della giòr-, 
naie di lavoro nèitè cooperative iuglasi, 
. L e 1106 Società di consumo ooonpavano 
oo,inpleBsivameutà 24,800 agent i . 

%À Lancaahire a nel 'Toifcshire oiroa i l 
98 ,*!/, degli operài lavora da 63 a 68 ore 
a mezza la aeltimaha e il 49. "/o f™ lo 55 
e le 5(5 ore e mozza. 

Nei distretti oarbonìferi di D u r h a m e del 
Nprthumberlànd ,1'ST'.ò "/o non lavora più 
d i 68 ore e mèzza e pai 50 "j^ le ' ora éi ' 
riducono a 4S e mezza; mentre hai cpihu-
nì rurali a nelle regioni , ova la ore di la­
vorò nori sono tussativamento stabilite, an-
i o h e l e ooopersitive inglesi cercano, secondò 
l'uso delle indùstrie private, di r icavare là 
maggior possibile prestazione del personale 
di servizio. ' . 

Le lunghe gioriJato di lavoro però ai r i­
scontrano più specialmente nella piccole 
Società; è infatti da notarsi ohe le 219 
cooperative, le quali fàuno lavorare oltre 
;6B óre e mezzo' per settimana, occupano 
;in'oómplasao 1052 agenti , cioè il 7 . 6 " / , 
del totale. 

Questo per l ' I ngh i l t e r r a . 
Nel la Scozia poi là aituaziono è pili fa­

vorevole, in quantpohè il 41 "/o d e r perso-
nàie' lavora meno di 62 ore e mezzo per 
sett imana. 

Biguardo alla Società di produzione ve 
ne Boho 664, occupanti 9977 persóne. 

I l 55.5 °/o degli addetti alla Oooperativé 
aituató nel Lanoashire e nelYorlcshire, la­
vora da 53 a 66 òro è mezza, mentre nel 
D n r h a m a nel ' Northumberland il 59,6 "/o 

;è occupato solo 48 ore e mezzo ed anche 
meno, > " ' 

;' ' , XI ooopemlore. 

^' -mh RIE'OSO " FESTIVO • ' 

Le previsioni circa il Congresso intorna-
zionale operaio che si t e n n e . a Zurigo lo 
scorso mese di agosl;o, si àvVararonO, sia 
per l'ordine e la serietà con cui si discus­
sero i vitali temi .proposti aia. par i Nume­
rosi delegati che vi intervennero. 

I l Congresso, in omaggio alla libertà di 
pensiero e di coscienza, n o n aveva fatto 
alcuna esclusione di part i t i , poiché pote­
vano partaoiparyi i rappreeentant i di qua­
lunque Associazione operaia, uomini poli­
tici e scienziati , ed alcuni Governi manda­
rono finanche le loro adesioni 

S u i riposo domenicale, ohe fu il primo 
tema ohe ,si discussa, il prof. Beek espose 
nella sua dotta relazione « le ragioni per 
cui gli operai esigono un , giorno di riposo 
alla settimana, ó pr. oisamente la domenica, 
perchè cosi possoiio trovarsi tut t i inaième 
per provvedere' alla loro coltura, ai lóro 
sèntiimenti religiosi ed ai laro interessi po­
litici '», ' ' . ; 

Confrontando poi lo attuali leggi dello 
var ie nazioni, i l relatore disse il vero al­
lorché rilevò òhe ' l ' I ta l ia t rovasi fra quello 
poche nazioni ove nòti esiste alcuna legge 
l imitante i l lavorò domenicale, 

Eli è tanto' vero ohe l ' a n n o scorso il 
senatore .Eòsai s.v'olse iu Senato un' inter­
pellanza, sugl ' inteudlmauti del governò circa 
i l ripòso domenicale, ed a tale uopo invo­
cava una, legge ónde "impedire gli abusi e 
la 'arbi t rar ie tà nel lavóro. 

Ma il ministro Guicciardini rispose ohe 
con provvedimenti amministrat ivi si do­
vrebbe limitare a far' osservare il riposo fa-
stivo nello amministrazioni pubbliche, nelle 
manifatture e nei cantieri dello stato. 

E per gli altri ? Oi penai chi vuole ! 
Dunque, non bisogna nasconderlo; il no­

stro paese iu materia di legislazione ope­
raia, conta uno zero e sta indietro" perfino 
all 'autocrata Kussia ; ove, non par vero, col 
1 gennaio dell'anno venturo audrà in vi­
gore la legge che proibisco il lavoro do­
menicale e determina altresì l a giornata le­
gale di lav oro ad undici ora e mezzo per 
gli operai di qualsiasi fabbrica od officina 
mentre la giornata media era sempre stata 
ed è ancora, di dodici, tredici ed anche se­
dici ora, • 

Ciò vuol dire ohe la Buss ia si è decisa 
finalmente a fare un passo avanti ; invece 

l ' I ta l ia ohe si spaccia per civile e grande 
nazione, s ta por . farne uno lungo indietro; 
con l'auti-liborala e mostruosa logge sul do­
micilio coat to. 

I n qnesto oaso noi italiani siamo proprio 
costretti ad invidiare i russi, il oni governo;, 
per quanto despota e tiranno, h a pur de­
ciso di abolire in par te il sistema dalla de^,, 
portaziono in Siberia. 

Quasi tu t t i gli oratori ohe al ooagraaso 
di Zurigo parteciparono alla discussione del 
riposò festivo hanno difeso jenergioamsate 
questo legit t imo diritto ohe è riconosciuto 
6 voluto da ^-igienisti, orimiualisti, giurist i 
ed economisti, : ' 
, S d i i Congresso, & : grandissima mag­
gioranza p 'oo lamò ' la domenica' giorno d i 
riposo, « p e r c h è il lavoro senza interru­
zioni rovina ogni salute ed ogni energia; 
priVtt gli operai della loro par te alla oivi-
iizzazionej od è contrario ; alla l ibertà d i 
oosoiouza, fiacca la vitalità- delle; nazioni 
con lo'immiBorimontp delle; masse popolari 
e mette ostacolo alla coltura od al l 'orga­
nizzazione politica dèi lavoratori ».; 

L a oònoorrènza, l 'astuzia;; e la; aète di 
arr icchire, spinsero oieoamente il, capitali^ 
sta 0, negare « l ' i a y o r a t o r a i l naoessario a-
! dovuto riposo sett imanale, nello stesso linodo 
ohe il Congresso d i ' Zurigo^ guidato; da 
sentimenti umani e civili, sorse per difen­
derà i deboli contro, i , for t i . , -i 

Torneremo sul l ' a rgomento . 

GRONAGi^-GÌTMI'fA 
Habemus Pontificem! 

Finalmente è giunto tra noi il'pe'iJàòuag-
gio ohe destò sul suo noma tanta an ima-
zioue di giudizii oontradditorii, ed è 'g iunto 
alla chetichella, senza chiassi, senza strèpit i , 
se al suo arrivo il solò conte Thùnn 'S ì i 'poò 
alla stazionò seguitò da un usoiera * rloè- ' 
vario, — od è giunto; notato baùè; non d i 
venerdì, còma era stato auuuuòiàto, ma in 
antecipaziona di un giorno; ' • 

Noi non sappiamo se il nuovo Prefetto 
comm. Prazzoiiui, sia uomo superstizióso, ' 
ma in questo fatto, di oapitaroi q u i ' d i 'gip-' 
vedi, anziché di venerdì, tu t t i coloro èho 
sono superstiziosi ( e na Son molti vah! , e 
più specialmente quolli ohe più ma i ian 'vanto 
di non esserlo) scorgeranno un segno di 
buon augurio. 

Il venerdì è uu giorno nefasto, e noi lo 
possiamo diro per asperianza, 'qi iantuuquè 
dei giorni fausti, per quanto ci sor regga ' 
la memoria, non sappiamo di avai'he a v u t i 
troppi nella vita, neppure UegU altri g iorhi 
della sett imana. ' ' ' 

Ma tant ' è : suparstizibne o no, il Prefetto 
ohe 'dovevo giungel-a t ra noi di venerdì, sia' 
per caso, sia per partito proso, si è instal­
lato n e l l a s u a ' n u o v a sede un giorno pr ima. 

Eranoamente, nói' trÓ7Ìanlo d i ' l o d a r e - i l 
suo dispregio per le pómpa ufficiali, per" i 
salamelecchi tnit'afifatto d'ocoiisione; ohe non 
valgono in fondo tìn fico secco; e non ser­
vono che a porre in mostra" là bor ia e là 
vanità di c h i tie è l ' o g g e t t o . " ' 

Segno evidente, bi'-pare, che; egli non 
è ' u o m o volgare; pai- qua,uto Un ' Prefetto 
debba, per l 'al ta ' f u i z i o n e o h e ' riveste, es­
ser sempre considerato quale "funzionario 
illustrissimo, so no i illustre, che è affatto 
t u t t ' a l t r a eosa. " 3 ;; ' . , ' 

E un ' al tra prova della non volgarità sua 
oi vion pòrta dalla sua let tera di commiato, 
e che V Italia cenÈm/e di Beggio d 'Emil ia 
pubblicò pò'- intero nelle suo colonne, e la 
Patria del Friuli purè intogralmaute r i­
portò. 

L 'abbiamo lòtta anche noi, sondo ufficio 
del giornalista; quello di leggere tutto, — 
a cominciare dai propri artiooU, forse più 
noiosi, d i quolli òhe is'crivùno gli altri, e 
oh'oi (1^0 correggerò, quando il ])roto gli 
si fa innanzi con .le bozze di stampa. 

E oi abbiamo trovato, so non «n'oleganza 
di forma, proprio degna di Ferdinando Mar­
tini, una certa scioltezza insolita nei buro­
cratici, ohe se non è pret ta Blu^^àuza, da essa 
tuttavia non molto si allontana. 

Vorremmo solo osservare ohe invece di 
dire : ho l'onore di partecipare, eoo, sarebbe 
stato meglio dire ; partecipo alle SS. LL. , 
parche, sempre parlando in senso ' lattarario. 
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non si può provare alcun onofe nel parte­
cipare cosa ohe può aver rincresciuto a 
dette SS. LL. òpl dar. loro contezza di un 
trasferimento da una ad altra sède prefet­
tìzia. Si dice a mó'.d'esomiiio'. mi- sawtó 
onorato della vostra amicìzia, — mi senio 
onorato nel presentare al pubblico questo 
illustre conferemiere, eto, ma non è, ci pars, 
del tutto corretto dire, almeno iii omaggio al 
significato recondito della parola ; ho l'onore 
di partecipare, che non sono pie prefello 
di Reggio d'Emilia, perchè il Governo' mi 
ha destinato'in altro luogo. ,̂  

Ciò potrebbe destare il sospetto ohe il 
oomm. PrezzoUni, si sia sentito onorato à^, 
un trasferimento, del quale i suoi ex,am­
ministrati di Reggio d'Emilia, possano in­
vece averne sentito profondo rincrescimento.. 
B tanto più, se nei cinque anni di dimora 
in quella nobile Provincia, egli B' è mo­
strato uomo s funzionario egregio, equa­
nime, giusto. Se la sua dipartita doveva 
essere' rimpianta, perchè sentir Vonore di 
parteciparla? 

Ma non vogliamo insistere di più, per 
non sembrare pedanti, noi ohe i pedanti 
di tutto cuore abborriamo: 

Ma poiché dal lato della forma, oltreoohè 
da quello dei concetti, lodata fu tanto la 
latterà di commiato del oomm. PrezzoUui, 
abbiamo créduto esercitare il nostro diritto 
di ptrbblìoistij facendoci su delle, osserva­
zioni. - . i . -

Ma ad onta di esse, resta però sempre 
immutato; il giudizio giii espresso; ohe cioè, il 
oòmm, Pi'ezzolini in quella sua accennata 
lettera di commiato, sorpassò di gran lunga 
le prevenzioni ohe si potevano avere di lai, 
quale sórittOre,ì:'Sendoai egli palesato di 
gran lunga superiore a quanto ai avrebbe 
potuto pretendere da un burocratico, e bu­
rocratico vecchio, per giunta. . 

E di ciò siamo lieti, augurando ohe l'am­
ministratore non ismentisca il letterato. 

E detto ciò, anche noi gli porgiamo 
cordiale e franco saluto. 

Ancora sul nuovo Prefetto. 
Dopo scritto l'articolo di cronaca lldbe-

mus Ponti/ìcem,, ci pervenne da egregio 
collaboratore, pur questo, che ci pare as­
sennato, ed a cui ben volentieri accordiamo 
ospitalità ;,. ., 

È . dunque già arrivato il 'nuovo Pre­
fetto^ di Udine conim. Prezzolinl. . 

.Egli, è stato precorso da inforn^azioui non 
del tutto .concordi, apparse sulla Patria, sul 
Friuli e sul Paese. Il oomm. Prezzolini pare 
rispondere a quanto si sorlssa, qui, di lui, 
con la sua lettera di commiato alla autorità 
della provincia ohe abbandona. E c)ii co­
nosce un poco le condizioni della provincia 
di Seggio, dove i partiti sono ben altri­
menti accesi ohe da. noi, e le condizioni in 
cui un rappresentante del Governo si trova 
colà, ò disposto a credere che né il oomm. 
Prezzolini né alcun altro saprebbe partir­
sene lasciandosi dietro soltanto degli amici. 

Noi diamo quindi con fiducia il benve­
nuto al nuovo Proietto che diede nella sua 
gioventù prova di .patriottismo sui campi 
di, battaglia e ohe ci si rappresenta come 
uno spirito liberale e colto. 

Egli, non avrà, fatica ad amministrare 
questa provinola dove trova gran copia di 
onestà pubblica e privata, amministrazioni 
corrette, una serietà e laboriosità nordica, 
qualità che privilegiano questa terra friu­
lana, 

Cn contegno equo e di buon senso, ecco 
quello ohe i friulani domandano ; e queste 
indoli discrete ed apparentemente poco vi­
vaci, non sono, ingiuste nell'apprezzare nò 
si lasciano imporre, allorché,-nel giudizio 
loro, disapprovano.. . 

Noi crediamo ohe il oomm. PrezzoUui 
conosca già la provincia e la città dove 
arriva e dove gli auguriamo di alimentare 
con lunga dimora il sentiménto di ospi­
talità ohe lo accoglie. 

" Largo all' uomo „ 
L'articolo del nostro collaboratore E. 0. 

pubblicato nel passato numero, sotto il ti­
tolo : « Per il Museo comunale » inspirò 
questa vivacissima lettera al prof. Del Pnppo 
il quale fa appello alla nostra imparzialità 
perchè sia pubblicata. E noi appunto i i 
omaggio alla invocata imparzialità la pub­
blichiamo, lasciando piena libertà al nostro 
redattore artistico di replicare come meglio 
crederà. 

Pregiatissimo sig. E. C. 

Per quel poco o molto clie può riguar­
darmi. La ringrazio quanto so e poaao 
dalla cortesia squisitamente gentile onde 
volle onorare anche la mia oscura persona 
col Suo articolo intitolato : « Pel museo 
comunale » e pubblicato nel Paese di sa­
bato scorso. 

Ella dirà ; Nott c'è di ohe ! Ma,,. noUesm 
olilige! È vero? 

Pei- parte mia, fin dove può arrivare la 
mia azione quale membro della Commis­
sione pel « Legato Marangoni s Le pro­
metto di adoperarmi a tutt'uomo, affinchè 
gl'inconvenienti, dft Lai con tanta sttggazZi 
lamentati o con si ooraggios» lemohezzit 
stigmatizzati nel sullodato articolo non ab­
biano più a verifioarai : ÌB faccio voti ohe 
«a maggior lustro e decoro;» dall'arte in 
genere e dalla, nostra città in ispeoie la 
Oómmissione amministratriòe del « Legato 
Marangoni » possa ttoVare l'uomo, da Lai 
con tanto amore sognato ò con. tanto.fer­
vore invocato, che inetta fine una buona 
volta a questo auooederai scandaloso: di tur­
pitudini, per cui la nostra Qaìleria,&n dal 
suo inizio, miiiaooi» di diventare ' una spe­
cie di « Panoptioum ì> dtt fiera, ove quelli, 
oh' Ella, con farmaceutica sapienza, tanto 
assennatamente; chiama cerotti, schierati in 
fila dinanzi all'Occhio paziéntameute scru­
tatore dei Critici, fanno poriipa sguaiata di 
cartelli recanti nomi d'igiioti scaraboeohini 
e l'indicazione di premi soioocaiueute elar­
giti dalla vii plebe ignorante e venale, 
onde soglionsi formare le giurie giudica­
trici delie nostre esposizioni d'arie, 
. Si ! E giusto 6 doveroso, sacrosantamente 
doveroso, trarre dalla tenebra' crassa d'un 
ignobile passato le menti grétte delnostrp 
popolo, e sollevarle, con slancio iiovo d'a­
more, ai sublimi ideali, a cui mirano certe 
odierne scuole, specie d'oltre monte e d'ol­
tre mare; e noi lo educheremo questo no­
stro buon popolo, lo educheremo all' «alta 
scuola » dell'arte colla profonda suggesti­
vità dai paesaggi del Monet, col falscino 
prepotente delle classiche allegorie diWil-
liara Stott, colla squisita delicatezza dei 
fiori del UaifaBlly, colla maliarda spiglia­
tezza del pennello di Erariz Naager; si òhe 
i posteri, ammirati della nostra sapienza, 
entreranno giiiocohioni nelnuovo santuario 
dell'arte, onde s'onorerà la patria non in­
degna di Giovanni Licinio, del Pellegrino, 
del Pomponio, del Bicamatore ; e ginoc­
chioni adoreranno il verbo novo, fatto carne 
e sangue e fegato e budella nelle feconde 
concezioni di certi odierni oonnubii dell' i-
dea sana, vigorosa, irruente, col véro, più 
che, .domo, soggiogato, figlio d' una natura 
ormài fatta,coinpiaoeute.... fliio al lenoci­
nlo, fino alla prostituzione. 

E sia compito d'una critica sapiente, li­
bera, imparziale, tutta illuminata dalla vi­
vida luce che irradia, limpida e pura, clallo 
spacchio fulgente della, verità, tutta sorretta 
dalla forza ohe emana, inoppugnabile, dalla 
conoscenza profonda dei segreti dell' esta­
tica e della tecnica dell'arte, sia compito di 
siffatta critica lo sterzare, coma accenna, i 
profanatori d'ogni, risma e d' ogni conio, 
olle, sotto lo, specioso pretasto d' un man­
dato, si arrogano il diritto d'essere giudici, 
non soltanto modestamente competenti, ma 
addirittura inappellabili delle opere degli 
artisti ; il bollare sulla fronte col ferro ro­
vente questi camorristi spérperatori del 
pubblico danaro, questi mèrli cosi facili, 
cosi disposti ad essere accalappiati al laccio 
fascinatore della « colntareasenza » ad ai 
quali non par vero di procurarsi il diletto 
ineifabile di osservare per giorni in tari e 

discutere centinaia di opere d'arte, e, fra 
quelle — ignari o non curanti della re­
sponsabilità che loro grava addosso — sce­
gliere ed acquistare, per poi offrile al loro 
pubblico, le opere ohe a loro giudizio pa­
iono più degne. E a quésti messeri, mai 
abbastanza additati alla pubblica iudigua-
zione, sia inflitta la condanna irrevocabile 
di vuotare fino all'ultima goccia la ciotola 
del veleno ohe colle stessè loro mani si 
sono preparati, e ohe, con giusto giudizio 
e con diritto, loro propinano posola i Ne­
stori, i gerofanti, gì' infallibili della critica, 
su per le gazzette ad... altrove. 

Su essi non pesi mai abba,stahza la mano, 
sia pure adatta soltanto a lustrar scarpa e 
a strigliar schiena, a mai abbastanza,'hon 
introni loro le orecchie là voce degli ari­
starchi improvvisati, a ctii la libertà di pa­
rola — come quella di pensiero — dà il di­
ritto sacrosanto di spropositare per fas o par 
nefds intorno alle cose d'arte; —poiché, mon-
tre si rispetta il primo imbecille ohe parli o 
scriva magari dal modo d'acchiappare i 
rannoochi, da tutti si ha, il diritto di mal­
menare, di sbattere nella mota e di insoz­
zare di colaticcio di concimaia l'arte, gli 
artisti e ohi l'arta ama a rispetta 

Oh « vivadio » ! finisca, finisca questa gaz-
zara di ciechi presuntuosi, d'affaristi coin­
teressati ; e venga l'uomo — venga l'uomo 
che & per senso e cognizione profonda del­
ti l'arte e dell'arte moderna abbia coscienza 
» sicura di ciò che deve farà »; ed io stesso 
applaudirà con quanto fragore può uscire 
dalle mie mani, sien pur inette all'oprare; 
e a gran voce griderò a quelli artisti e co­
noscitori, friulani e non friulani, che, se­
renamente, onestamente, a Fireuze e a Ve­
nezia stessa a dentro ai saori recinti della 
esposizioni, hanno approvato l'opera dalla 
« Oomiaissioai par gli acciaiati »,• via di qa» 

profani ! Via, sblnlunitil Via, somari prez­
zolati, dilettanti di burattini, ohe, dalla 
greppia o dal « casotto » fatto cattedra de­
cretate opn tanta ,a si ridicola, sicumera i 
premi allèltoariÒliettisttSbe jéftnoezioni def: 
pittori nostà ! £l^à;vàttgà, alla,vangati Noa;-
per voi sono il; :|)onMlo , e, le sleócho e là; 
penna « otò sa'dé tempèste » ! Eate largò;= 
all'Mfffljtf TV... fet(%li "largo ; perché..... 4 ' 
probabilissimo che la boria, la prosopopea 
ond'è gonfio non lo facoiàn :S'(3liidttare. ooms: 
la rana della favola ! 
,; •• È diaooordo.ioon me,,„egregio,sig. E,,, 0 ?,, 

Ed ora, di nuovo, tante grazie ; e, con 
tutta effusione, un» oalorcisissima, ^tratta, di 
mano dal ,; , 

' •/ tilito atto • ' 
' : ; : Qiòvanni't)el Ptippo, 

Cassa dì risparmio. 
' III. ' 

d) Buoni del tesm^o. — Valori pubblici. 
Non vogliamo ripeterci ; la nostra opi­

nione l'abbiamo espressa già colla abituale 
nostra franchezza ad obbiettività. 

Il prograssivo aumento di questo genere 
di investita, non incontra certo. la . nostra 
approvazione, per;le ragioni già espresse. 
Piuttosto faremo alcune osservazioni in 
linea contabile. 

A pàgina 12 ; della' relazione sta scritto 
ohe i buoni del tesoro ordinari scaduti 
nel 1896 ammontarono a lire 450 mila, 
delle quali lire 100.000 fruttanti l'interesse 
del 3.60 V„ 0 lire 350,000 fruttanti l'inte-
ressé'del 3.85 "/(,. Durante l'ésérbizio furono 
rinnovati tutti al tas.so netto del 8.60 °/o' 
ed. allo ste.sso tasso se ne acquistai-ono altri 
per lire 100.000 ; sicohà al, 31 dicembre 
1896 si avevano di tali buoni por un ca­
pitale di lire 660.000. 

Eei'miamoci qui. Queste 550,000 resei'o 
adunque tutte il B.80"/o o parte (e cioè 
lire.350.000) il 8.85 7„ ? 

Non ci pare molto chiara in questo 
purjto la relazione. 

Ma facciamo due ipotesi: 
• Prima: Supponiamo che le 200.000 lire 
abbiano fruttato il 3.60'/o al is t to e lire 
860.000 il 3.86 "/„ al netto,'il conto è facile 

L. 200.000 X 3.60 = L. 7200.— 
•>, a&Q.OOO X 3.86 =?.» 13475..— 

- ^ ^ ' " 1 ^ ^- 20676;— 
Secofìda : Suppóniamo che Piìitero capi­

tale abbia fruttato soltanto-il 3.60 "/o al 
natta ; il conto è più semplice ancora- , 
, ! L. 560.Q00;X,'8,60=.L. 19800.—. 

Ed ora proseguiamo : 
Nessun movimento,..soggiunga la rela­

zione, avvenne nei buoni a lunga scadenza 
ohe rimasero nella cifra di lire 1,650,000. 

Questi rendono il 3.96 °/o- Locohè viiól 
dire ohe il reddito di questi è di lire 
61.B80.-. -' • : ,. .,• 

.Collocando ora questa somma sotto quella 
risultata dalla, prima ipotesi fatta pei buoni 
ordinari, si giunge a questa conclusioni : 
Interassi sui buoni ordinari, , . L. 20675.— 

» » àlungasoad. » 61380.— 
In totale L. 82066.— 

Se dobbiamo attenerci ai dati della sar 
conda ipòtesi, si ottengono gli estremi se­
guenti : ' • 
lutaressi sui buoni ordinari . . L. 19800.— 

» » alungascad. » 61380.—^ 

,. In totale L. 81180'— 
Invéce nel 'prospètto di raffronto " delle 

rendita e dalle apese, iiiserto a pagina 26 
della relazione, si legge i che i buoni del 
tesoro diedero un rèddito complessivo per 
importo assoluto di sole lire 79058..35. 

Ohe più ? Questa somma, pha è inferidra 
ai risultati contabili della due ipòtesi, non 
è p iù l a stassa nel prospetto contenente il 
movimento di cassa (pagine 32 e 33) dal 
quale si rileva, ohe l' incasso fatto per in­
terassi di buoni del tesoro, sì riduca a sole 
lira 76634.60, cioè a dirsi inferiore alle 
risultanze aritmetiche dalla prima ipotesi 
di lire 6420.40, della seconda lire 6545.40. 

Noi non esólndiamo ohe possano rispon­
dere al vero tutte e tra le diverse appo-
stazioni, ma abbiamo diritto di chiedere 
che i conti, si pubblichino in forma tale 
da dare a chiunque la possibilità di leg­
gervi sopra. 

Sia comunque, questa disparità di cifra 
ha certamente bisogno di essere chiarita, 
giacché mal si riesca a conoiliara risultati 
cosi diversi su dati di fatto abbastanza 
precisi^ . 

11 reddito dei buoni del tesoro non sono 
al netto sa non in parte ? Si abbia il co­
raggio di dirlo, la verità è un dovere nel 
render conto del pubblico denaro. 

Gli incassi degli interessi dell'anno non 
furore effettuati per intero? Lo si dica 
francamente. Vi sono delle altre causa? 
Ebbene si espongano, si dica tutta la ve­
rità poiché ognuno ha il diritta, di ,oo;iq-
soarla, 

Un» oha si dilella di eifri, 

Di nuovo...... " Spaotator „ 
Senza inoòtiiòdàte'i consigliarj;eoaaa^li 

suppostrioollaboràtori dei Paèié^' ai paì'Ve 
piii,,,Bemj)Koe trattandosi unaj.iiùestiotxai'ijj' 
latto , rivdlgeroi;; ai conduttori :;;:di unoidai 
molini intemi dèlia città, ilqusiléjSi a,ssunsé 
l'inOaHoo di rispondere alla reglipa di Sfièé' 
tafpr/'la cui saj^étà di discussióne, dopo^^i 
ciò, abbandoniamo al giudizio dei. lettori. 
./'Éooo; la! rispósta .dal mugnaio •. 

' « Bióbitoo'ib sottoscritto, conduttore dal 
« molino in ohe nel mentre il dazio 
•«f^ofèrtìativó stille-"tóriiSa'''"^''Stato abolito- • 
« col 22 febbraio 1894, la rioavitoHa da-
|( ziaria addetta ; al jmpUja.o da :inf .(jondotto 
« è stata i au tenu t f ' nù f ial &j^9^nàip'jS96 
« per la riscossione del dazio ootaunàle 
« sulle farine. Detta ricevitoria venne a 
«cessare poi 6 gennaio 1896 e la Opera-
azioni daziarie, da quel giorno, fino all'a-
8 bolizione del dàzio oomuiiale ,si éSégui-
« vano alla ricevitoria, dalla- barrièra 'più 
« vicina. In fede. 

" DdioB, 19 novembra 1897.. ; ; 
, ''(firma),,. 

' Non pubblichiamo il nome dal mugnaio, 
ma avvertiamo ohe la dichiarazióne debi­
tamente firmata si trova ostensibile'a ohiun- ' 
qua, presso l'ufficio del.'fae4'«. 
. Ora adunque ritorniamo a noi ; — nel 
1894, epoca della abolizioua. del dazio go­
vernativo sulle,fariife, non potavano easare 
conguagliata eooiiomie di personale, avve­
ratesi còl gennaio 1896. 
: Va bène cosi ?....-'"* •• ' ;--: '- - , , 

Ohe cosa dice Spectator ? 
: Sistemi .,. .,,,,. 

// polemi-ita 

Cento e più niiila lire 
alla Congregazione di'Carità ! 
E una bella somni'etta hevveró'? Póffar-

baoco se la è I Gon questi óhièri" di' Idhà, 
cento mila lira:(aii'zi'-più;a quél ohe dicono 
i giornali) sono una vera manna, e c'è da ; 
invidiare la Oongregazione di .Òarità; .nel ! 
cui deserto dessa manna , e caduta. ' . 

Le cento a più mila lirètte provengono 
da una transazione cOnchiùsa fra il proàù-
ratore degli eredi Aghin* a il- cannato 
I s t i t u t o . ••:•-.>-. ., ',::' •'• .,; ,,.• . i . . ; ,,. , . , i , r . ; : •;,;-

I; poveri dovrebbarp, esultare,i. nella spe-,, 
raiiza.,di godere di un trattemarito più largò' 
di quello" che s'ebbèi-'ó'fin"qiii, ' ; '• '• ' " ' ' ' 

Ma i soliti filantropi borghési'pOtrebbBi-O-
osservare' che -i poveri, sòùo .'trofipi,-i. iev. Ci 
: vorrebbe: altro, ad, appontpntiiyli .̂ fttjii,! i ,DiUU-, 
que, le cose procederanno suppergiù coma . 
per lo passato, e i, sussidi mensili agli'in- ' 
algenti continueraìliió' nella 'stéssa nliéarà"' 
di prima. '' - -'i '•' • -• ;'•-::,-, 

Oh, i bei 'sussidii,-affcmìa, ohe van dalle 
otto alle tre lire,, e noij gipyanp,,ad .altro . 
sa, non a far che, la misaria pontinui, senza 
ch'olia senta, 81 pùi ' dire, lìh qùalblie sol­
lievo. E perchè ? Perché le'idée Che règo- ' 
lana rammiulstraziOue 'dell' istituto, sono -
idea gretta, meschinej.-tìon improntate ad i 
alcun concetto di, yara;iibaralità.ijj,, :., . 

Ohe cosa vplpte fàccia una povera fami­
glia, 'od anche uri individuo spiò,'' con sai'" 
0 quattro lire ài mésa di ' sùésidio'? Ed'àtì- ' 
che queste, prima-che Veigano .iaeporda'te,: 
richiedono dâ  parta .dèi ;préposti.,:all'.istit«r,j. 
zione ohO; dovrebbe psser ,jVer£i,niéi).be,;pia,,,, 
pratiche cosi minuziose,.'da, non, sidir.e., ' 

Visitando quéi prepósti' lé'"abità2;ioilì' 
(dioiamole invéce •Eiig'«H)'t dei pOVarr'- §9 
mai trovano un letto e-i-dtia- sedie,: di-;, 
cono . ohe il ricorrente è.igià .abbastanza, 
agiata, e l'invocato sussidio sarebbe, uà di.; 
più, che la Oongraga,zipn6 non può, in .sua 
cpsoianza deor'atàré; 'Sarebb'é uno'''^|jarpéro' 
di danaro a ool'da'naro-blsógii'S àndar-b'autii-' 
La elargizioni ai poveri non-,devóno mài, 
intaccare il capitala; £l9se nq.u:po33Q(iOis0rpàa-
sare! in nessun pa^p.f'gli,in,te,rejsi,,ffuttanti, 
daquel capitale, InsÓruqia,^la Op.ugragaziònB 
è come una'Biinoa-'é'-vì;''M'^góu(rg;lr s'tabsi 
critèri di amniinistràaiohé;''•--;: -••' "• .'•:.••''-,,i,i 

Ma da ohi, ---;,sarebbe-pur tèmpo se-'nsf 
facesse domanda, ir-- è stato formato quel 
capitale? Dal .buon...cuora .dai, oijitadiui ve­
nuti spontaneamonta in soccorso dai pove­
relli. Ùunqué iloàpitàla è dei poverelli, ó lò­
gicamente almeno, ' dovrebbe ésSare, non-mài 
della Gongragazione, la.quala-dovratiba de> 
volvere in carità tutto quello.ohe,ha,ripe-
vuto a scopo di carità. ; , , 

Ma i soliti economisti borghesi, oàrbuf-̂  
fati da filantropi sorgono a'dire ; ' vo le te 
voi ohe intàochiaiho' iT-oapitala,rperohè-'fra 
non molto si riduca a zero'?' • ,-

E noi rispondiamo; conia fu fat',Oj;,pp(ià 
rifarsi. Ma fino a taptOiOhe .voi, pretendete 
sollevare gli indigenti con le vostre'sei, 
quattro e tre lire al mese," tàtito farebbe' 
eha chiudeste a catenaccio gii uffici dalla 
Oongregaziona: già la mispria sarebbe pres-
s'ttpoco Itt stessa di quello -ohe prosQftta-
meute è. Vi provvederobba maglio.l'acpat-
tonaggio libero, ohe sa vuoisi, riguàtdàra 
poma viaa piaga Booiale, almahò'n'an obb'li-
gbarabba l'uomo oompaaaioaavola «i-aoa data 



il suo òbft'o;;a|..p_d'\?erello, 86n?a,pr ima .yoUjj 
tftwi addietro per vedere, sé o'à una gmtiìA-
di P . S. ohe possa t r ad i t i l e i-iii!:<atì'moì^e<W)i 
il poyerauoio al (itiale avete fatta l'elemo­
sina" di''U-àa-'ii&sfft''paltftìcaV"™«'" . ' "^ i ' ; '•' '̂  

Dunque, per le oennate ragìoiSi| la Con­
gregazione di OàMtà, è Un'iafcitujiiOue qjia8Ì 
inatile.- B tìna'irrisioaejdega» : invertì d è i 
tempi farisaici in cui viviamo. 

Bapipiaiiàó'' ò h e ' ' a "toSmbti della Gongre.' 
gaziOne dv'oatìt&j vi furono nomini difóUoré'' 
ohe si dimisero appunto dalla oarioa, perohè 
vi si trovavano a disagio. Volonterosi di 

, gaf ì f t^ i 'Hmieig ' f f i^p ' atideréliliJTjrtS'ÉtrSncJ--' 
sempre un ostacolo nei sistemi, con cui vuol 
refegérai e goverhat i i quall'isfcifciito. »-:/ ' ;; * 

!M allora ?, Allora,: la Cento e' più mila liiJe 
che la porigregazione and rà ' ora a pbroe-
pire, non 'Serviranno ad altro ohe ad au­
mentarne il fondo-già oospìotio, riè dogli 
interessi da quelle centomila lire derivanti ; 
i ipovBri s taranno meglio di prima. 

tOr^detelo purè , buoni UdinoBi, tu t to si 
rii lurrà infine a questo 

• il Congresso 
delle {Banche popolari cooperative. 

: I giornali quotidiani usditi prima di noi 
hanno dato diffuse relazioni di questo Oon-
g'ressO, per c u i ' l a nòstra pai-Olà, giungendo 
tarda, popò O-.nuUa poti'ebb? aggiungere , 
BU quanto scrissero i nostri confratelli. 

Solo diremo ohe il Oongresso, in parola 
differenzia da molti al tr i , dai troppi ohe si 
tengono in questa bella terra , dove, oltre 
agli aranci, fioriscono in graiide quanti tà 
anco, ;le ciarle. ., , , i . . ;,, 

Cioè fu un Oongresso degno degli uomini 
egregi che vi parteuiparono aoi loro lavori, 
e degno della Città, ohe dome ben disse, 
il oòmm. Minelli, economista'eminente, sotto 
la sua rwde .scórra, alimenia e conserva 
tanti sensi geritili e tanti animi cortesi. 

p e g n i di nota i discorsi, non prolissi, 
ma improntat i a profonda competenza della 
materia t ra t ta ta dagli oratori, e giustifi­
cati j anzi meritati , meritatissimi gli ap­
plausi che riscossero. 

Onde, migliore augurio non potremmo e-
eprimere di quello, del Presidente oomm. 
Minelli, ohe cioè : «rientrando i congressisti 
nelle loro case,-oltreché il ricordo della 
geritile città, del sorriso del cielo, della gen­
tile accoglienza, essi portino il pensiero; la 
deci^òiie ferma di intràpirendere con lena 
crescente, nuove , opera,,, le, quaU,valgano ad. 
aggiungere .nuovi trionfi als credito popo­
lare,»,,:; , , j'','.',. , . ; , . . . , , 

.Nulla alterno.àel banchetto all 'Albergo 
d ' I ta l ia ohe fu davvero sontuoso e dove. i 
brindisi non oltrepassarono come di solito 
là misura ma iuròno tut t i opportuni e tut t i 
aCólàmà'ti. •"'" •""''• "'• "" .,..[.:. 

TJijà • cosa 'pf i la i 'dobbiamo agg iungere : 
g raz ie del penaleliiWifotJavato e ì t e f e o o r -
t^sie.jcui iu oggetto (la|st|ii|ipa, questo quarto 
potere, .he.tp, .seoipre di corrispondere. -cOme 
meglio sa' e può' alle premure di coloro che 
con l'operosità gli s t u d i o l ' ingegno hanno 
per, . mirai.rKdi' giayare al popolo che dee 
essere loro riconoscente. 

Il reporter d'occasione. 

Cose della Casa di Bloovero. 
Ci scrivono ; 
La coaidetta Casa di Biooyero.di Udine, 

quando esistevaf 'a Milano : il (fazzettino 
liosfi,^ (saranno un sedici ^uni fa) veniva 
baftezzatà per oasa di pena per delitto di 
pqi^ertà, ned era, quella^ una eaagerazipne. 

Disfatti, .dimmi : tu ,o o&vd Paese, come è 
possibfie'.eha i n ' u n a cit tà tanto civile come 
la nosU'a!, si abbia di vedere sulle finestre 
prospicienti la via Praochiuso, quelle grate 
di legno ohe danno l'idea di un ergastolo, 
di modo qh j ,gli infelici che abinano quelle 
s tanze n u l l f ^p |s |an^ tv^dei^'àl d i , . t u o r i ? É 
nota che qutìsfe 'si Sfa' paV>'àooonteatarà- Io-
suore di carità. 

A, Gorizia,; a Trieste, a Venezia nel r i -
• éòiéto de i 'Bubni Vddèhiorii, sììriili cose aOri 

si, y^dpno oprto., , . ' , ' . -.:,, .. .,. 
' 'Èppoi , che' dife; quando la feata'nèll 'órtì 

. diy^vago ^permessa, ti pover i , ricoverati san s 
spiati ad'D^grii passò ohe fauno' come ae si 
trattasaei di gente k ohe deve;, andare al pa­
tibolo'? ' „ " " '•'!' ."',,' " ' . 

.Vèri^Adò PPJi a<pà?lar<,ideila,capinatura 
della minestra, essa ha sempre quel gusto 
medesimo quando trattasi di legumi e quan-
4p, d i solo riso, e P.aete^, cosi,dette, al hrpdp, 
Diti'ìiiB u6'èóairi|)iM{ ' ' !• i i : ; ; v , • : ,;: •• 

Non sarebbe bene che l 'egregio sanitario 
D'Agostini assaggiasse oltre al 'pàùe 'aridbe pane anone 
gli altri cibi? , :, , , ;, ;, ; 

Perchè si deve dare ampio potere alle 
suoi:6 di carità su t u t t o ? , N o n so(io iorae 
queste *pagàte dall 'amministrazione ?' 

Ma torneremo sull 'argomento. 
S"'':. • ' 'y'' .'. ; ' '• '• : • -' '.. Qismàno,^: 

OaAtUQ FKHHOyiAHiQ 
Vedi iu 4 ' pagina. 

Cantonata? 
Abbiamo sentito accusarci, fra il serio ed 

il facèto, ' dì avèi^'pèéào u n a cantonata nel 
riferire .al,: fatto ;del,faooliino, di, farmacia 
del i ; .papi tale , lpr ima,«Mtóató, e costretto, a 
pagare l a -fetta p e r trp, ,giorni di malattia, 
poi, deati,tuitoi M& ohe'deatituito,? S'è détto; 
egli',,n.pn,.è, s ta to destituito,, fu aoltantò, so­
speso p e r alcuni giorni dal, sojdp e /dal ser- , 
vi^ip.. ;.,:,, :'.' " ,' '" / . . '•..:' ""'" '": ''.' '; ^ 

,E(Ì,,,è vero, il : facchino della farmacia. 
dell 'Ospitale a cui adcennammo è stato in 
ideiinitivaisoapeso e nOttsdeatitttitOj mj, de-
atitnito lo fu, e poi anche la : destituzione 
è s ta ta revocata, • • j.> !;••;• ,• • 

.C'osi questo povero infeliòe ;è: passato di ' 
uri t ra t to-at t raversò tut te le misure disci­
plinari p o r l o stesso fatto. P r i m a : multa a 
pagamento di retta, seconda : revoca, della 
prima e deatituzione : terza; revoca della 
seconda soaponsioue del soldo e, dal servi­
zio, e... non sappiamo ancora sa anche 
quest 'ul t ima misura non sia già s ta ta revo­
cata e non si abbia pensato di escogitare 
un nuovo mezzo punit ivo. 

Si . può immaginare qualche cosa di più... 
ameno? 

Ven'fas. 

Giovani intraprendenti. 
D a persona amica g iun ta oggi da Tol-

mezzo, apprendiamo oon piacere ohe il nuovo 
negozio di manifatture aperto in quel capo 
distretto dal no-stro dOnoittadinO aig. OriatO-
foli incontra le aimpatie di quella popola­
zione che in esso; si riveCsEi ogni gioi'no per 
fard acquisti. '' " 

Ammiratiasima è poi da tutt i la boIUasima 
tabella, sovrapposta a quel negozio, disegnata -
ed eseguita dal nostro amico Mattioni Vin­
cenzo,del quale conosciamo 1» valentia in 
siffatti lavori, ohe come lo dimostrano anche 
que'Ji ohe si possono ammirare nella nostra 
Città, possono stare alla pari con quelli 
esegniti dà altri stabilimenti di. città capi­
tali. 

All ' intraprendente aig. OrlatofoU augu­
riamo ottimi affari e all'amico Mattioni i 
nostri mirallegro. : 

Cittadino. 

Ancora sul mercato debile licenze. 
Nel passato numerò, Y oi ha mandato 

riprodotto àaX Ctasnettino ài Venezia, un 'ar­
tìcolo, V proposito di quello che veniva: 
chiamato indecente 'commercio sulle licenze 
d'eaeroijio. 

Óra là ateaao Y ci fa avverti t i ohe in un 
sussegueijie numero del Qazzettino, fu pub­
blicata un^ rettifica ohe rigilarda lo Schppa, ; 
e l'.Y oi manda riassunta pome in ap­
presso, e koi pe r debito d' imparzialità^ 
pubbliohiatn\ : 

« Il sig.-; Lhigi Solippa, uapiare g iura to 
Ijiuiiioipale,'ammezzo del" mediatorp Carlo 
Mantovani fu;'\ chiesto: , se ' avesse' Una ;li--
cénzaja fàyore\di certo Eoasettp. 

« I n allora c\jesta v i era, ma i l titolare 
voleva avere oiriia 50 lire per cederla. Varii 
giorni dopo tori-à il Mantovani.pon B lire 
come caparra, ma'ilo Solippa la rifìutA. Poi, 
avverti il Mantoymì ohe della licenaa vec­
chia non, se ne pp*va più parlare, perchè 
odduta. ad altri. Si untasse una nuova, che 
secondo lo Solippa]i sarebbe stato facile 
fosse stata accordatala 

« Per questa pratica lo Sclippa ebbe sole 
lire 2.B0 tenendo cala lo anche del bollo 
di lire 1.20. La domaiHa fu respinta ed il 
Eosaetto se ne risentii aspramente con lo 
Solippa, il quale sporstlquerela. 

« All 'udienza il Presitente chiese al que­
relante 'Se perdonava ffl Eosaetto, e lo 
Sclippa annui . E da oiò^'asaoluzioue. » 

L'intendenza <;l( finanza 
ha 'pubb l ica to i i -mani fes^ per la lustra­
zione , 't6jritonala :,dei, terribi e, dei: fabbri­
cati che dovrà aver luogo i^l venturo anno 
1898 nei comuni dei distreSji di Mamago, 
Sacilp.é Pprdenpne. ,pià per iorma di tut t i 
quei proprietari òhe possono a-ièrvi interesse. 

Ringraziamene,' 
Pare ohe nella nostra • oastl, l 'anno ohe 

volge alla fine, abbia Voluto distinguersi 
p e r cMpirPi. di diagràzìa.' ' 

P e r ben. due volte, malatt ie aii^te misero 
in serio pericolo l 'esistenza di d',e peraoue 
della nostra faipiglia, a: pochi gb.rni fa i 
il nostro caro ed amato padre ì marito, 
ebbe ad essere ootpito da grave ialore. 

E per ben due , volte, l 'egregici dottor 
Garlò'Maoelli i i i ièdioò chirurgo d.ila So­
cietà .generale operaia, seppe riuscii a de­
bellare il inalo che minacoiavà mitótije due 
esistenze. Questo esimio dottore, alla flien'.2a 
accoppia 'lo.zelo e-1'affabilità, e appB4 OtSU 
ai p eae Ita al cappezzale del paziente, luaati 
ai sp i te confortato. _ _ \ 

Ad esso pertanto, a cui è riserbafel un 
grande quanto meritato avvenire, i ̂ nsi 
della più viva e profonda rioonosoenaaìj 

' 7 figli « {« itwglk Skut\ 

Programma 
dai .pezzi che la banda disi reggimento Oa-
valléria Saluzzo (12°) eseguirà domani dalle 
ore; 15 alle 16 o mtt!!«o sotto la .lioggia 
Municipale. 
1. Polka « T o m e o » Kel ler 
2. Miiroia-reirgiO!3a Gonnod 
8. ÌTinale I I . « Aida » , Verdi 
4, Fantas ia par Clarino Si b sul- . 

l 'opera 4 I Pur i t an i » Baasi 
6. Pot-pourri 8 Travia ta » Verdi 
6. Valzer « La Sul tana » Bucoloasi 

Circo equestre Belley. 
I n Giardino grande si daranno per soli 

pochi giorni delle grandi rappresentazioni 
equestri . , 

Questa sera alle ore 8, pi-imo debut to 
della rinomata famiglia Belle!/ la quale 
promette .svariatissimi e aorprendenti eser­
cizi. Di questa Compagnia fauno par te 
artisti di g ran nome, fra quali, 1" insupe-
abile cavalleriz'ZO sig. F . Belley. 

Domani si daranno due grandi rappre­
sentazioni; la prima allo ore 4, la seconda 
alle ore 8. 

Teatro eccentrico Miss Zaira. 
I n Giardino pubblico ta t t i i giorni si 

daranno tre rappresentazioni, la pr ima alle 
ore 4, la seconda alle ore 6, la terza alle 
ore 8 :. 

Fachman e il Cinematografo. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sottimiinalo dal 1-ì aiaOaovomliro 1837. 

Nascite 
Nati vivi mctaohi 9 femmina H 

„ morti „ 1 „ _ 
Esposti „ — „ 1 

Totaio N. 22. 
Morti 11 (louilollio. 

Maria Antl-Bartoui fa Siaoomo d'iiaal 72 po.3s!-
dente — Anna Gori-Facini fu Antonio d'anni 75 
casalinga — Rosa Tonìutti di Doniouioo di giorni 
18 — Anna Zamparo-Dei Bianco fu Pietro d'anni 
45 casalinga — Santo Biasafcto i"-a tìiovannì d'anni 
70 pensionato —• Gio. Bafct. Oromeso d'anni 53 
maoBllaio — Lucia Lodolo-Do Sabbata fu Valon-
tinp d'anni 78 contadina —- Oatorina Castouetto-
Giorgiuo fu Pietro d'anni 79 contadina — Ginaoppo 
Bevora di Carlo di moai 4 — Anna Ghislotti tu 
Francesco d'anni B5 suora di carità. 

Morti nell'Ospitale civile. 
Giovanni SgiaroveUo fu Giacomo d'anni 07 agri­

coltore — Maddalena Pontanini-Valaàtianazi fu 
Antonio d'anni 56 contadina — Maria Lizzi-Driussi 
fu Giovanni d'anni 67 contadina — Rosa Ooda-
rind-PuteUi ..fu Giuseppe d'anni 76 casalinga — 
Teresa Marotto-Fìorit di Giuseppe d'anni 26 seta-
iuola — Teresa Mondolo'Tornoldi fu Angelo di 
anni 76 casalinga — Domenico Zaauttini fu Giu­
seppe d'anni 64 agricoltore. 

Totaio n. 17 
dei quali 5 non appartenenti al comune di Udine 

Mfttrliiioni. 
Alessandro Magrini fllatoiaio con Antonia Poni 

serva — Carlo Ooasufcfci battiforro Cion Maria-Mad­
dalena' Castenetto casalinga — Prauoesoo Trani 
muaaicista ;Con Lucia Trani civile. 

l'ubbllcftziuul di matrliuunto. 
Aurelio l-'ortoldi segretario comunale oon rtalio, 

Cossetti civile — Edoardo Campana couduttore 
di tramvia con Pasqua Minuzzo serva. 

F R A I L I B R I 

I l NuoDO Archivio Veneto — pubblica­
zione periodica della E . Deputazione Ve­
neta di Storia Pa t r ia —• ch'esce a Venezia 
— nell 'ultimo volume testé uscito, contiene 
nel testo un' interessante lavoro storico del 
prof Oogo su Bel t rame Siicohia e la pi-e-w, 
di Marano, 

Nella Bibliografia poi ci dà un siinto 
completo, del prof. Marchesi : « Nel 1797 » 
relativo alla pregiata pubblicazione del si­
gnor Eaflaello Sbuelz,. accennata da noi lo 
scorso mese in queato giornala. 

Justus 

(ìi\v^t.\^^W;A.ì\xam\ gerente rsyomdbile. 
Tipografia Oooper.itiva CJdiua.̂ '3. 

La tassa suU- ignoranza 
(Telegi-aiuoia doU». Ditta odìbinos) 

Estrazione di Yeuezia del 20 uovetnbfQ 1897 

ì'ò 89 65 68 n 
in 11̂  f (1 W \ \ li ] ili hi \ù LÌ 

Mi aniso 

La Sonnambula Anna d'.Vuiico 
dà conautci per qualunque ma-

_, __^_ lattia e domande d'iaterossì par­
ticolari. I signori ohe desiderano consultarla per 
corrippondonza devono acrivere, ao por malattia i 
priaoipali siutotni doi-malo ohe soifronp — sa pai-
uomande d'atj'ari, diohiaraco oiò ohe desiderano sa­
pere, od invieranno L. 6 ia io^r.̂ ra ràceoruandata 
0 oattolina-vagUa al ptotaaso.-e Pietro d'Amlao 
Tia iìoiua, pianu ascondo BOLOGi^A, 

Pim&à 
NEGOZIO K LAHOltA'L'OItlO 

d'OrìfioerìQ, Argenter ie ed Incisioni 

mmm ìm 
UBINE . Via Paolo CiincliHll, 21 - VUm 

(Rimpstto il caffi dol Moro) 

In questo negozio trovasi un grande aaaorti-
mento di articoli d'oviacoria od argàntofia oio6 : 
Boaatoi-ie da tavola, oucoliialnì, taz«o, servizi 
da caffè, porta florl, porta aiilvlotto, nceass&es 
poi- scrivoro, gingilli por bambini, eoo, oóo. 

Articoli par regalo. 
Si eseguisco qualunque lavoro d'orollooria — 

riparazioni d'ogni gonoro — timbri ad inoliio-
stro od a ooralaocft — iniziali a monogrammi 
su qualsiasi oggetto o disegno. 

Oro ed a rgen to Ano ga ran t i t o . 

-*-!• P R E Z Z I M I T i a S I M I •<-*-

Imposislbile e p u r ò vero che i l 

LIQUORE'£uBgK4 
ò stato giudicato dal oolobco igienista 

Do«. Cav, Oomm. PAO UO M A N T E O A Z Z A 
Senatore del Ragno 

Il migliore fra 1 Liquori Italiani... 
Dunque h rnutilo ("osorivore ora la suo doti es­

sendo il suo nomo mondiale ; e non ò egoroizio cho 
sia sprovvisto del LI(inore Eureka, 

Por lo molto oorninissioui giornaliera ha 8tai>ilito 
d'ora iu poi di spedirà la moroa raodiauto assegno 
o pagamento antaoipato, '...:,•..,.:• .r' 

lTAt,iIOO P I V A 
Inventore o fs bbrìnatoro - [Jillno. 

SBALORDITE!... 
S P L E IN U I D O R E G A L O 

( Vedi avviao in 4° pagina ) 

G. FEBBUCCl - UOIM 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

ilo 

Iaìso"D©pasito per II ìfmkì 
della Casa Eug. Bornaiiu & C. St. Croix 

pr.imiata all'Esposizione di Ginevra 

FABBRICA PANE 
di Eti l ico CAUGIGH 

UDINE - VIA VILLàLTA N.'SO - UDINE 
Questa nuova fabbrica di pane forniace 

a domicilio un eccellente pane di prima 
qualità e poso buono. 

Lavorazione ottima avendo alle aue d l -
pendanze .provetti l avorant i . 

Non si accorda sconto alcuno ai rivan-
ditori. 

Specialità })ÌBC0tti (Stor t i alla Vaniglia) 
per oaterie. 

LIBERO GRASS 
t\flanifatture - Sartoria 

V i a P . Oanoiani •—TJ-DINiìl -— e Via Rialto 
A S S O R T I M E N T I 

Drapperie nazionali ed estere, drappi, fla­
nelle, articoli novità per signora, ecc. 

V E . S T i r i 
confezionati e da confezionare au raiaura 

P l l E Z Z I 
oonveuientissiini e coufe-z-iono accurata. 

Yestiti coinploti di liiim giiniatita 
oontezionati su misura 

Imi t e rmoab i l i - l l r c r e t t a t ì di pura l ana 
naturale, igienici, elogaati, senza gomma 
da l i . 3:i in più. 

Maglio Igieniche pura lana, alla naftalina 
de al catrame. Eaooojiandata dalla prima­
rie autorità modiolie. 



HBBH 

Cassa IVadeitóle Mutua Cooggpatìvaper IetPerisr()!C(| 
opnì^edè in Tt ì f ina - Via PletrovMIooatSiBtf! j 

A'̂ an a • • a 

Allo scopo di maglio coiTiapbudere alle r ipetute prova di ammiraèiona ohe • 
raccolgono ovunque i nostri magtiiftoi lavciri, abbiamo da oggi iniziala l a , l avo - : 
razione di un t ipo extra dei .nostri 

ohe, trattiitt còti effetto'di Inoe tut to speciale e r icavati a n c h e ' d a vecchie o mal 
conservate fotografie, mett iamo in oommeroio oomplèti di elsgaiite jiàsée-partàut 
filettato oro ed inc tuadra t i , in 

r ice hi ss ima e or ni e e di I e g n o i o ràtar 
Questi nostr i ingrandimenti rassomigliantissimi al na tura le ed assolutamente 

: inalterabili , costano sole | i ' j#ni' '^iis &>•»'' 

L'iiFlE SsTB'' ; 
formano tm quadro smagltniitissimo, (òreiltiioinque.volta più g r a a d e d' uno dei 

I soliti r i t ra t t i formato visita) e grazie alla loro perfet ta esecuzione ed all ' intrin­
seco loro valore oostituisbono il p iù 

S P L É N d l D O REGALO 
per qualsiasi ricorrenza di Nozze, Onomastici, Ooijipleanni, St renne, ecc. eco, 

(Bimettére l ' impor to aéaleitìe alla fotografia ohe s i r i toraà intat ta àggiuu- ; 
* ' g e n d o ' L i t , 1,50 per ohi desidera il qu tóro ; franco di porto e d'imballaggio). , . : • 

^^j j jUNIfJNE.^f RTISTICA- jRAf FAEj^^ Lorenzo 21, Piano-2' CìENOVA; 

Ogiiuiio eon'lina'étìla quoti 8i fil.lS ài tóesè, 
dopo' venti ànnr vei-rà éértpfé à"peroé|jfi'è''Uiia 
media' énhuaja;;d('pensióne supe^oWàlIff 
totàle'yer'sà'ta n'Bl'fent'effriioj 8,vèraaiiatf,tó^ tre',' 
quattro; : ómìià'à'',(i)iilej'Ì^TO" fe'ijilirbi^'^^^ 
dolagli, trlplài'4ìite'ujilà'e"iiìitiftUfrlai'''''' ''"') 

k\ 80 BettBm%8, f89T oontftva,gii 80,410 sàisi, 
per (iriòla''lb8,'-f7Ì 'óon"aii bapltatóOlt! lj67B,0()8;'?6 

innamovibili, convertii»,in B6ijd,,Nppi. dspojsitfttii. ; 
alla. Bànqald', Itali!». V , ' • • ,• . ' • ' . „ , : . ' , ; 
l L«()pp8%,l3eBpsiti',é,yPr8stiJj(|^;lflicassÌ6rft,;i,, , 
i gi!idlst^ibn,l^ooàoj pragrammiri^tiitifi,gcaj^»... •;•;:! 

: Eapprei(!ntatìt«,tife6if!(l«(in (.PdiB^ QtJpaSiEPE 
OESOHlOffXI, ftgSttter delift Dit ta < ftateìli, Tmn 
uni,:librai..); ^.r- i.:'' i .•. :[ii>,U:'r - '•.•,;•; 

: fiflMBKILWiRiSjitlIi';': 
ro:feggènfcé aorititimbùlà ' ' A . ^ ? S r U i ' ' r > ' r V l ^ suo-. 
Cèbo, tanto d i pVeseiiza ohe jier coms'fibntletii?^, poagulti: per^^affari, d ' i ia teresai , , 
tìarfcidòìàri' su òiiì sì dei^idéri ótfcentìre riveìazioaì e consigli,oKe possano, dare dei,,, 
buoni ; risultati oppute Sapore • la nianiera ;oomei la ; perspìja; interessat^a i d,e ve, oô ->*, -, 
tenersi ' iii, :qua'liintì\i6 affare sfttV'oifèVole . di contrarietà, o diainganui, ; oom^, ; p u m • 
per coirinieréioV fitieròhe', viàggi,-iitìpiéghiS scKiaruuBnbi ed aUro oìie si poasa 
conoscere, e da'pù):è^%ónsulto'pèr'^aaliuti^'lQ malattia. ;̂ ., .̂  ., ;- , ;^ i 

I signóri OH©̂  dèèidòretuo-oòiiSaltarQ Iper .qorngpondéixa^; lianto' (Ìair I ta l ia 
che dal l 'Es tero , scriveranno le domande ;pi'1nyf^lÌ^^ohé''"mfere;aa è' unlràhno^' 
alla letfcora un Vaglia postale di 1^. 5 I n maucanza^di vaglia i:)ps3pno spedire 
il prez^Oì*d'en,fccot let tera racìoopjauilata. i ' •'' : . , 

Di^ìgersfa Ò i i ] ' ^ - ^ A ; M . y 3 ^ ' ' " O ^ V \ 4 l ì D p i , V x a ^ 

StàBiliitìdnto3atìotegidQ^^L^ fû Ĝmŝ  - Vittorio (Veiièto) 
Alla mia Spett. Clientela^ 

H "baco di origine forte, aorpassa rapidamouto i 
divorai utati di sua vita, supera tut ta le vioissitu-
dini atmosferiche, 0 vincendo possibili ooafcagi, 
giungo felicomdtìts al fcqiiiiaolo. 

Un BQmQ j^^v^etto è ffàransìa : quindi di; sicuro 
raccolto. --•, Però, anche ^^^einl di dubbia ^roieniensa 
diedero risùliatt soddisfacenti, tdnióohè al yiorno 
d'oggi, a causa anche dei loro basso prezza, questi 
semi sì sono quasi imposti al commercio. Guai però 
all'hicauto allevatóre'di'questo seme, sé la stagione 
non procede pìit che favorevole alle condìsIoni fisio­
logiche del,baco. Il suo T'accolto, può enscre certo^ 
sarà dei piti infelici e si persuaderà a pìoprie sposo 
che la questione del^ buon mercato è questione da 
escludersi, se nell'acquisto del seme, manca il coef­
ficiente della fiducia nella Bitta confesìanatriaej la 
quale per prova dovrà essere superiore a qualsiasi 
sospetto. 

Da circa . un d&céfi.niOf le annate si susseguono 
molto propizie aìVaÙevaThento del filugello, epperoiò 
le buone qualità di seme no7i poterono emergere che 

iti piccola evidenza sulle dubbie' Ma se vicissitudini 
atmosferich/ì turbassero questo generale buon anda­
mento, a nesstino rimarrebbe dubbio che ì sehii sani 
e di bnotia faìna continuerebbero nel loro successo, 
mentre sarebbe negativo quello deall altri derchèi il 
baco di origine debole è lento nel suo sviluppo, noa 
supera le pGraiufcazioni afcmoaforìcho, inoonfcra pos-
BÌbill òóntagì 0 difficilinento giungo al bozzolo. 

MI rivòlgo p-rtanto alla mia Spettàbile Clientela 
mettendola stdVavviso perchè aia guardinga nói pro-
curavàl il some, rammentaiidolè ette la confeslonc "di 
priiHd incrocio cellulare, con selezióni replicate con 
controllo microsàopico è- lavóro delicato, pàatóafce e 
ogato'gó; è che la esagerata produzione accoppiata al 
buon mercato, aggrava dì mali l'tndustrlh 'serica 'é 
compromette l'Interesse deWallevatore. ' -

Dico ciò per-lunga esperienza, lusingandomi che 
pòssa servire di regola almen per l'av'v&ni¥e^ 

Luigi Pasqualis fu Giuseppa 
Rappreaejitato in Udiuo dai F.IU G-irardìnl 

Agenti dello AsHourasionl generale di YemsUi'-
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d a p r e n d o r s l s o l o , a l l ' a o q L t i a o d . a l s e l t ^ . 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la digestione e rinvigorisce l'organismo,,. 

Si prepara e si vende dall'inventore ohimioo-farmaoista l^XJtGrt S ,\ . >J O R , Ì in 
J B ' a g a g a a ed in U d i n e presso la ' F ' a i - i i l a o l a B l a s i o l l . 

STABILIMENTO CHIMlCO-FAHiACEI 
:X. 

®'''R-a'ftt0 .p.E:'. 
Par ioflEê  , Afrlvi Partenza Arrivi 
D i UHine, ; à Vona/.ui , Da .Vimo/ia a Udino 
M. 1152 : 8,55 D.- 4,45 7 .40 i 
0 . . 4.45 . 8.50 P . 5.12. 1 0 . - , 
U. 11.2Ó H . I S ' ' . 0 . 10.50 • 15.24 
0 . 13 20' 18.20 ' '0: i4ao 1B.55-
0 . I7i30 2a.27' ' - M."; 18.30: 23.40 • . 
u. ao,05 23.— • , 0 . - 2 2 , 2 0 h. : 3.04, 

Uà Uaitie a Pot'tò,;^!''; • Da Vmtùgt. a' Udina 
0 . 7.45 935 M. 8,05 9.45 
lU. Ì3.05 is.Sg . 0 ; : ; i3 ; t2 •". • -15,31 
p.. Wvl4 ; 191.14'!, M,: ,17„r- •!•.: .. 1U.3S i 

Uà Casai'sa a Portogr. Da fohosr- ' ' a' Càsafsii 
0 . 5.45 6.22 0 . 8.01 8.40 
0. ¥ § •• ' '.i'S'^l^ -, .0, . , . I3.05' 13.50 
.0.' 19:50 •' • 20:33 - - 0 : •••2"1'.27' ' 2 2 . 0 5 

Dà OàtóWd' 'a^Siiiliaib. 'Dflì'Spilimb., a Caaà'rea 
0 ; 9,10' " 9 .5H" ':£); ' 7 . 5 5 ,k3a . 

• U:~ • •Mi l'4.35 ' • ' 15.25"; 'M. ' l a . l S ' ' . 
,k3a . 

• U:~ • 
U. 18:40 • ! ,19 .20^ . ; 0 , 17.30 •. VlS.lOi' 

Da Udine. ,' a; Cìvi,dal0 . Da Giv^date / . a .Udiue 
;M. fi.07 , 6 . 3 8 , . , 0 . , 7,05 / , 7.38 , 
:M. '9.S0 ; .1 Ù.i6 ^ . 10.31 / 10.57, 
ÌM. 11.20 • ' l ! ; 48 • • M . la . 15 ' / 12;'45' 
U. 15 . i l '• 'lo. 'ie 0; 18.40 / 17.07 ' 
M. 20.10 ,,:: 20.38 ; , i O , , . 2 0 . 5 4 . / ? l ,22 i 

Da Udino ' ' a Trieate • " Uà' Tfieàle a ' U d i n e 
M. 3 . 1 5 . 7,30 - .0 , ' 8,25 i l i lÒ ' 
0 , .8 .01 ;10,37 '. M . ' ' 9 , — • 12;55 
M ,^15,42 , 1 9 , 4 5 . . . Oi... 16 ,40 . 1' ly ;55, . 
0 . .,,i7,?5 ,; 20.30 , ,M.. 20.45, , , ••i: . ' - ^O, : 

Da San Giorjfio a Coj'vighaiio ' à ''"Tne'st'a" ' 
' 0 , 1 0 ' ' " !. ' • . • 9,30 • ,' '8 ,35 ' ' ' • 

-8;BS- • •".-'•:.;': I9;15v';^-: •• U i 2 0 a ; 

Da 

•14,20, ,;, i ( ! , - n r . U , 4 9 . ::• '.•'. ••|l7..40:r::i;. 

Da 'yi'ì^'ste •' a Oervfgjiiano . . j . a •Sap, QS<>%\(f. m^ . 'i?:tv '::"• -M--
'ia:5o ' ' ••••'•'•-; • I 7 \ i 4 p ' ' " - •!•' •• • " • • ,17:20' 

TRAMVlA^.UttlltEì-'SAN/iDfttìlÉtg. 
Da Udine a S, Daniele 
K,'A. 8.15 ' 10.5 •'• 
R. A.dl .20 IS.ilO:••. 
R, A.,ì|i,50 10,43, , 
11, A, ,17.10 19,00 

Da S, Daiiìtìló a Udine 
• 7 .20 '"""-B. Ai''8:— 

, 13,55M, •;,», A.iiMOu 

, JliSQ,, , . , P . Ó . ••18.45, 

-liiiSfftlAtE^ 

Prodotti chimici, galenici, dfoghey medicinali e Prtodatti swa l i di F R-AN CIEillJ&.!^ft 

Specialità Farmaceutiche per la VetérmaMa. : 
^cque minerali e specialità nazionaU ed estéi^é. 
(aggetti di gomma per V industria : tubi e lastre. 
^mmianto in cartoni, corda e fdo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, bìberons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatura: carta 

albuminata e sensibilizzata, arìstotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata labbrìca JVoales & ffoiires ili LaiiUra, 

Colorf̂ ;, .preparati :,m'^-:t^ 
l'acquereUo. '—"'• Premiate: .)Palàrica-;!,:Jii.."̂ j(̂ à̂' 
Iraulica. per. .la j)repat|izis^p/,(ìi;:;:;qgfii§i^s^ 
lilalitèi: e qiiàifitifcà ; tii colon « éafapftiiree.' 

Ori, argentp^ alluminioi ed altri metiallî . m foglie. 
';Da)osifco candele di '«jera-., • t:V"Tti ;'l,f ..̂ •'•'̂ ,T' :,'f'Z' 
^ d o t t ì r ^el̂ imìci 'per.^if àpél)lturà'"è"'pìjj;iMlì„ \,p^it 

liquori' ^,:-'Co'nserve'" assortite.'' '"' '"'"' '^--'--.''r:, 

.SPEGIàtlT^friElfqrtlliilllteiM 

'eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puirtualità. 

l 'U j i l j 
Piazza 

Patriarcato 
Num. 6. 
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